
BUSTA N. 2 

 

1. IL CENTRO STORICO DELLA CITTA’ DI SEREGNO E’ CARATTERIZZATO DA 

UN’AMPIA ZONA A TRAFFICO LIMITATO, PREVALENTEMENTE IMPIEGATA A 

MO’ DI AREA PEDONALE, NELLA QUALE INSISTONO NEMEROSE ATTIVITA’ 

COMMERCIALI E DECINE DI ESERCIZI PUBBLICI, CHE ATTIRANO MIGLIAIA DI 

UTENTI IN ORARIO SERALE E NOTTURNO. LA PRESENZA DI NUMEROSI GRUPPI 

GIOVANILI DEDITI AL CONSUMO SMODATO DI ALCOLICI E’ CAUSA DI 

FREQUENTI DISORDINI. IL CANDIDATO RAPPRESENTI LE POSSIBILE MISURE DI 

CONTENIMENTO DEL FENOMENO E GLI ATTI CHE POSSONO ESSERE ADOTTATI 

DALL’AMMINISTRAZIONE LOCALE. 

 

2. DURANTE LA CONTESTAZIONE DI UNA VIOLAZIONE ALLE NORME DI 

CIRCOLAZIONE STRADALE, L’UTENTE TRASGRESSORE REAGISCE AGLI 

OPERANTI DAPPRIMA INSULTANDO IL PERSONALE, QUINDI SOTTRAENDO 

DALLE MANI DEI MEDESIMI I DOCUMENTI DI GUIDA E CIRCOLAZIONE E 

TRAPPANDO IL VERBALE DI CONTESTAZIONE PRIMA DELLA SUA 

CONCLUSIONE. LA PATTUGLIA TRATTIENE IL TRASGRESSORE CHIEDENDO 

L’INTERVENTO DELL’UFFICIALE DI TURNO. IL CANDIDATO RAPPRESENTI 

QUALI IPOTESI DI REATO POSSONO RAVVEDERSI NELLA CONDOTTA 

RAPPRESENTATA E QUALI ATTI DOVRANNO REDIGERSI. 

 

 

3. SI VERIFICA UN SINISTRO STRADALE IN CUI UNA DELLE PARTI RIMANE 

FERITA CON LESIONI DICHIARATE GUARIBILI IN 10 GIORNI SALVO 

COMPLICAZIONI. IL SINISTRO VIENE RILEVATO E DALLA DINAMICA 

RICOSTRUITA SI ACCERTA CHE LA CAUSA DEVE RICONDURSI AD UNA 

OMESSA PRECEDENZA ALLE INTERSEZIONI DA PARTE DEL CONDUCENTE 

RIMASTO ILLESO. RAPPRESENTI IL CANDIDATO LE IPOTESI DI 

RESPONSABILITA’ PENALE RICONDUCIBILI AL CASO DESCRITTO. 

 


